
LETTERE E OPINIONI 

Ho criticato Craxi 
Ir 

ma àon con 
quegli aggettivi 

NERIO NISI 

C
aro Direttore, 
l'Uniti di oggi 
sotto il titolo 
•Nesi su Paler-

^ ^ _ mo « droga Cra-
" " ^ ™ * xi soaglla. riferi
sce di uni mia conlerenia a 
Bologna, sulla base di un re
soconto de -Il Resto del Car
lino». Come ho scritto al di
rettore di quel giornale, Il re
soconto stesso non rispec
chia fedelmente il (aglio del 
mio discorso che appare in
centrato su una serie di criti
che atta Segreteria del mio 
partito. Beninteso, le «mi-
Che ci sono stale - cosi co
me mi sembra naturale In un 
Krtlto che ha (atto della II-

riè una delle ragioni della 
sua sten* esistenza - ma 
non con toni ed aggettivi 
che non mi seno congeniali 

Ma soprattutto esse han
no occupato una parte mini

ma del mio discorso che e 
consistito - per la sua massi
ma parte - in un tentativo di 
analizzare le ragioni della 
cnsi dei valori che vengono 
comunemente indicati in 
lutto il mondo con la defini
zione di «Sinistrai In questo 
Suadro, venendo all'Italia e 

opo aver parlato della cnsi 
del Partito comunista, ho 
analizzato le ragioni del suc
cesso dell'onorevole Craxi, 
e ho indicato quali sono, a 
mio parere, i meriti e I limiti 
della sua politica -Meriti e 
limiti» ripeto, perchè uno 
degli insegnamenti che Ric
cardo Lombardi ci ha lascia
to è che bisogna continua
mente ricercare le ragioni 
degli «Uri e quindi la Obietti-
vita anche nel dissenso 

Grato della pubblicazio
ne, con i migliori e più cor
diali saluti 

Se l'uomo morde... 
" ' M A M I M O D'ALf MA 

P rendiamo atto della lettera di Nerlo Nesi Noi, 
come egli ricorda, abbiamo preso le informazioni 
da una cronaca del Resto del Carlino II giornali
sta era presente alla Conferenza Non vogliamo 

M B giustificare il collega, ma è ben comprensibile 
che la sua attenzione sia Stata attirata dalle cntiche a Craxi I 
dirigenti socialisti che elogiano Craxi non (anno ormai più 
notizia e II giornalismo, si sa, è sempre alla caccia -dell'uomo 
che morde il cane. 

A nostra scusante aggiungo che, volendo qercare più am
pio ed equilibrato resoconto dell'Importante Intervento pre-
congressuale di Nerlo Nesi, abbiamo sfogliato con attenzio
ne Y Avanti! Ahimé, Invano Non ve n'era traccia II che non 
e bello per il giornale di un partito che .ha fatto della libertà 
una delle ragioni della sui stessa esistenza. Ma si sa, a via 
del Cono la liberti la critica, Il dibattito piacciono soprattut
to In casa d'altri 

La giunta rossa 
KHAHDO IMPECINO 

C aro DAIema, ti 
scrivo per espri
mere Il giudizio 
del comunisti 

aia***» napoletani in 
merito alla azione giudizia
ria nel confronti del compa
gno Andrea Geremlcca do
po Il parere favorevole 
espresso dalla giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera qualche gior
no la Che il compagno An 
drea Geremlcca insista da 
anni per poter rispondere di 
fronte alla magistratura del 
suo operato in qualità di as
sessore all'edilizia dell'am
ministrazione Valenzl, e che 
la Giunta per le autorizzazio
ni a procedere della Camera 
qualche giorno fa abbia ac
colto la sua richiesta e quella 
del gruppo comunista per 
sottoporla al voto dell'Aula, 
confermano la correttezza 
di uno stile personale e poli
tico del quale peraltro nes
suno aveva mai dubitato 
L'Unità è stalo II primo e cre
do l'unico giornale a darne 
notizia, non a caso Alle po
che righe pubblicate sul nu 
mero di giovedì scorso Cpag 
9) vale però la pena di ag 
giungere 

1) che «nella nuova legl 
statura la gluma non prese in 
esame la richiesta dei giudi 
ci di Napoli" per una tncredi-
bile convergenza di superfi
cialità e neg/igenie dei 75»-
bunole (cito testualmente 
dal «Mattino, di Napoli), che 

nqn rinnovo, ne|,lep!nl<lo-i 
vutl la richiesta di autorizza 
J,ZhePir*|&rifc&. 
palamento e il riassetto di 
alcuni alloggi», ali origine 
della vicenda giudiziaria, si 
riferiscono in realta ad una 
esemplare e coraggiosa de 
cisione della giunta di sini
stra e del compagno Gere 
micca, di confiscare 7 edili 
ci abusivi nel quartiere di 
Pianura per trasformarli e ri 
cavarne 213 alloggi par 
chegglo 48 aule scolasti 
che, locali per II consiglio di 
quartiere, I servizi sanitari il 
comando dei vigili urbani il 
comissanato di polizia di 
Stalo, ecc, 

3) che «i costi conteslati 
dal giudici, corrispondeva
no in realtà al prezzano più 
aggiornato vigente ali epo
ca, approvato dal Cer 0 or 
gano competente del mini
stero dei lavori pubblici), 
cosi come il preventivo dei 
lavori fu approvato dallo 
stesso Cer perché aderente 
ai prezzi fissati con decreto 
mlnistenale n 1660 del 
24/4/1982 

Questo mi sembrava giù 
sto che i lettori dell Unità sa 
pessero, assieme alla notizia 
che di questo il compagno 
Geremlcca ha sempre di 
chiarato di voler rispondere 
alla magistratura, che per 
questo la giunta ha accolto 
la sua richiesta e che quindi 
con grande serenità ci ap 
prestiamo a seguire gli svi 
luppi lutun 

,u na massa di poveri e disoccupati 
marciava perxxxupare i fondi demaniali 
dei quali i grandi proprietari terrieri si erano 
abusivamente appropriati da secoli...» 

40 anni fa: lotte per la terra 
mm Cara Unità, quest'anno, 1989. 
cade il quarantesimo anno della 
grande occupazione delle terre, cui 
anch'io ho l'orgoglio, di avere parte
cipato Seconde) me e una data che 
va ricordata, per la sua particolarità e 
perché non ci sono precedenti nella 
stoni d'Italia. 

La parola d'ordine appropriata fu 
lanciata dall'assemblea nazionale 
dei Comitati per la terra svoltasi a 
Modena nel marzo 1949 Essa riscos
se piena rispondenza In tutte le ini
ziative che hanno preceduto il gran
de movimento di massa per l'occu
pazione e la conquista delle terre 
Per la prima volta dall'unità d'Italia 
una grande mass* di gente povera e 
disoccupata di ogni lede politica e 
religione si ritrovava tutta insieme 
per marciare e occupare le terre del 
demanio delle quali i grandi proprie
tari terrieri si erano abusivamente ap
propriati da secoli 

La resistenza era bestiale sia da 
parte degli agrari che delle forze del-

I ordine, gli scontri non si contavano 
come non si contavano gli arrestati e 
i denunciati In sole tre regioni, Cala 
bna, Basilicata e Puglia, ci sono stati 
più di 10 morti e centinaia di fenti 

Per oltre un mese tutti i giorni si • 
marciava sui feudi di quei potenti 
agrari dove essi si erano trincerati 
con guardie personali Ogni giorno si 
cambiava zona' più volte capitava di 
incontrarci con altra gente prove
niente dai comuni confinanti Lavel
lo, Melfi, Palazzo, Cengnola, Canosa, 
Montemilione, Rionero, Rapolla, 
Genzano Anche loro lottavano per 
la stessa causa 

Erano giorni di lotta e di sacnfici 
ma anche di gioia di fronte a quella 
immensa partecipazione di popolo 
II movimento cresceva di giorno in 
giorno, composto non solo di brac
cianti e contadini nullatenenti ma an
che di piccoli proprietari, con l'ade
sione di artigiani, commercianti e in
tellettuali democratici 

Ebbene, dopo quella lunga e sof

ferta battaglia che ha visto scontri 
senza precedenti, alla fine il governo 
centrale si e arreso a questi cafoni, a 
questi braccianti .sovversivi, e «bri
ganti», come gli agran li chiamavano, 
di fronte a questo grande movimento 
democratico che con la sua legittima 
lotta chiedeva quello che c'è scritto 
nella Costituzione, un lavoro per tutti 
e dare la terra a chi la lavora 

Dopo pochi mesi il governo lu co
stretto ad emanare i decreti di espro
prio Per il movimento contadino e 
bracciantile lu una grande vittoria 
per la prima volta nella nostra storia 
hanno avuto ragione le grandi masse, 
affamate di lavoro 

11 sottoscntto, essendo un lucano 
di Venosa, vorrebbe dire qualcosa di 
questa regione nella pianura del Me-
tapontlno il 47% della superficie era 
tenuta dallo 0,4% di proprietari. con 
aziende supenon ai 200 ettan Sem
pre in detta zona esistevano 75 pro
prietà con oltre 1000 ettan di superfi

cie, pan a 163 000 ettan Nel I9SI vi 
erano nella Basilicata 80 000 piccoli 
coltivaton, 48 000 braccianti che 
non raggiungevano le 100 giornate 
lavorative annue con salari di 300 lire 
al giorno 

Basti pensare che ancora nel 1955 
gii iscritti negli elenchi anagrafici era
no 72 000 

La maggior parte della popolazio
ne nel settore agricolo era composta 
da semibraccianu e contadini poveri 

Quel moto popolare mise in movi
mento masse di finanziamenti mai vi
sti nel pnmo decennio della nforma, 
negli anni 50/60, per trasformazione 
agi aria, per servizi civili, per opere di 
irrigazione e di bonifica af fluirono al
la Regione Basilicata 28 miliardi in 
valuta di allora E ciò non è avvenuto 
per scelte politiche spontanee ma 
soltanto sospinte dalla rivoluzione 
socio-economica messa in atto dalle 
lotte per la terra 

Rocco Rasano. Tonno 

Pratiche mediche 
che dovrebbe 
essere vietato 
pubblicizzare 

ara Signor direttore, passan
do da un canale all'altro con il 
telecomando, la mia attenzio
ne è slata attirata da un pro
gramma pubblicitario (tra
smesso da una rete privata) 
che mostrava come combat
tere ed eliminare completa
mente I problemi di obesità 
Venivano elencati casi in cui I 
pazienti erano passati da 
130-150 Kg di peso a 60-70 
Kg senza problemi Un profes
sore di Genova spiegava, mol
to tranquillamente, come fos
se possibile con un Intervento 
chirurgico eliminare gran par
ie dell'inaino, sconvolgen
do le .nodali (unzioni di as
sorbimento degli alimenti, per 
giungere ad un peso torma 
«normale* in poco tempo 

MI è difficile spiegare le 
emozioni e la rabbia che mi 
hanno sconvolto davanti a 
quella .pubblicità* poiché an
eti io, come altri affetti da 
obesità, mi sono sottoposta 
nove anni fa a quel tipo di 
operazione un bypass bilio 
pancreatico totale 

Mi trovavo allora in una si
tuazione veramente difficile il 
mio peso aveva raggiunto i 
157 Kg ed era praticamente 
impossibile, con qualsiasi tipo 
di dieta, diminuire Devo am
mettere che quando mi pro
posero il bypass come unica 
possibilità per perdere chili 
accettai convinta, sapendo 
che si trattava di operazioni In 
fase sperimentale ma che, a 
detta dei medici, si otteneva
no risultati lusinghieri 

Feci tutte le analisi e gli ac 
certamenti necessan e venni 
operata a Bologna Ma nessu
no mi aveva avvertita delle 
possibili conseguenze fisiche 

Dopo l'intervento iniziai a 
calare di peso ma contempo
raneamente iniziai a perdere 
I equilibrio, non riuscivo a 
reggermi in piedi e dovevo ri
correre all'uso di stampelle 
Con il trascorrere del tempo 
le mie condizioni peggiorava
no mi cadevano i denti, i ca
pelli, ed iniziai ad avere una 

sene di disturbi e malattie a 
non finire come asma, diar
rea, problemi alja tiroide, La 
cosa drammatica era che an
che altri pazienti che avevano 
subito quell'intervento con 
me registravano questi ed altn 
disturbi anche peggiori 

Fui costretta, per salvarmi 
la vita, a npetere l'intervento 
nel 1986, per riallacciare il 
tratto intestinale che era stato 
isolato (quello che è stato 
asportato ovviamente era im
possìbile da recuperare) con 
tutto ciò che ha comportato 
un'altra operazione chirurgi
ca, senza pensare agli anni di 
inutilizzo di quel tratto Intesti
nale che si èia perciò atrofiz
zato. 

So con certezza che il mio 
Intervento fu Uno degli ultimi 
eseguiti a Bologna, Il metodo 
venne sospeso; proprio per 
tutte le complicazioni che ar
recava. 

Ritrovarmi dopo anni da
vanti a que| filmato televisivo 

tf^Miiémm BWÌÌ 
m u d a t i In q ^ program;. 
ma, quali sono I rischi di quel
l'intervento Mi chiedo come 
sia possibile nel nostro Paese 
permettere di pubblicizzare 
certi interventi, o diete, gio
cando sulla pelle della gente 

Cristina Bolognesi. 
S Biagio (Ferrara) 

VANNINI 

WftMtHI 

Palermo: 
la Giunta ha 
lavorato bene e 
si può ritenere... 

6TB Caro direttore, da quando 
la Giunta di Palermo na chie
sto un ulteriore rafforzamento 
e avanzamento con l'entrata 
rei comunisti e dei socialisti è 
successo II finimondo 

I comunisti avevano da due 
anni appoggiato il governo 
della città e hanno risposto 
positivamente i secondi ave 
vano sempre attaccato la 
Giunta e nonostante ciò la 
Giunta ha chiesto la loro par 
tecipazione 

II Psi ha rifiutato perché 
vuole mantenere il Pei Isolato, 
e quando questo non avviene i 
loro piani impazziscono 

Da palermitano e da uomo 
di sinistra ai socialisti dico no 
questa Giunta ha ben lavorato 
e chi vive in città Io sa 

Gli autocompattaton della 
Nettezza urbana sono diven
tati da venti (circa) più di set
tanta La città adesso non è la 
più sporca d'Europa come lo 
era quando c'era il vecchio 
pentapartito 

Finalmente le .ville, della 
città, a cominciare dall'unico 
polmone verde, .la Favorita», 
sono stati putiti, nstrutturati e 
rimboscati 

Mondello, la zona balneare 
della città, è stata ripulita dai 
venditori abusivi che ostruiva
no una parte del mare e della 
vista Lo Zen, il quartiere dor 
mitono più allarmante della 
citta finalmente è stato nmes 
so in discussione e si stanno 
creando le condizioni basilan 
per ndare dignità alla gente 
che ci vive 

Per non parlare della mag 
giore trasparenza dei lavon 
comunali della lotta alla ma 
fia che l'ha carattenzzata e al
la speranza di cambiare e di 

migliorare che si é data alla 
gente la più umile 

Non si erano mai viste in 
questa città delle donne, co
me quelle di Borgo Nuovo, o 
dello stesso Zen, che si unis
sero per creare qualcosa di 
concreto, uule, come un asilo 
nido autogestito 

SI, questa Giunta ha lavora
to bene e si può ntenere che 
quella che si è appena forma
ta lavorerà meglio, ed i paler
mitani lo sanno, perché lo ve
dono ogni giorno 

Palermo 

«Non può essere 
compreso 
nell'orario 
auricolare» 

• Caro direttore condivido 

in pieno la pnma parte dell'ar
ticolo di fondo di Cardia pub
blicato sull'Ultra del 13 apn-
le, a commento della recente 
sentenza della Corte costitu
zionale in materia di insegna
mento cattolico (e non, come 
erroneamente si senve, .reli
gioso.) 

Dissento invece dalla se
conda, contraddittona, parte 
dell'articolo, in cui si afferma 
che .il vero contenuto della 
sentenza della Corte costitu
zionale è che lo Stato, una vol
ta garantito il dintto di fre
quentare l'ora di religione 
(cattolica) per chiunque vo
glia fruirne, ha a sua volta il 
dovere di decidere autono
mamente quali possibilità si 
offrono a chi non intende se
guire I insegnamento cattoli
co* .garantendo quindi per 
tutti gli studenti le diverse fa
coltà tra le quali potranno sce
gliere liberamente insegna
mento cattolico, altro inse
gnamento confessionale, atti
vità alternative, assenza dalla 
scuola, studio Individuale. 

Affermata giustamente la 
facoltatività dell'insegnamen
to confessionale cattolico, l'u
nica conseguenza logica è in
vece che lo stesso non può 
essere compreso nell'orario 
curricolare, in cui devono 
rientrare necessariamente sol
tanto le mjtene obbligatone 
per tutu, che sono già tante, 
ma in quello aggiuntivo 

Introducendo nuove ed ar
tificiose materie .alternative* 
e seguendo l'indicazione di 
Cardia, non verrebbe garantì' 
to il «pluralismo*, come ca
pziosamente si dice, ma ver
rebbe invece, e apertamente, 
disattesa la sentenza della 
Corte costituzionale l'inse
gnamento della religione cat-
tolicaìion sarebbe più facol
tativo ma nuovamente opzio-

f naie! Non solo- si renderebbe 
ancora più caotica l'illegittima 
situazione attuate 

aw. Luigi Flcam. Padova 

«Ora i soldi 
per il canone 
sono spesi con 
buoi! rendimento» 

• •Caro direttore, vorrei 
espnmere un plauso e un gra
zie alla Terza rete televisiva 
nazionale Come teleabbona
to posso dire, seguendo tutti o 
quasi i programmi de) terzo 
canale, che ora I soldi per 
l'abbonamento annuale sono 
spesi Con un buon rendimen
to i 

I giornalisti che conducono 
• programmi vanno al tondo 
dei problemi, vanno a contat
to con la gente, in particolare 
coi giovani Chi segue la Terza 
rete non si annoia, e non al 
arrabbia perchè non * bom
bardato da telequiz e da sce
nari costosi, che fanno a pu
gni con I problemi economici 
dei lavoratori 

Ersilio Cardani. 
Ovada (Alessandria) 

Caso Serena: 
«Vogliamo 
confutare 
tre tesi...» 

• M Cmi Unità, siamo vi» 
coppia di compagni di Torino 
che 4 anni fa ha adottato una 
bambina brasiliana. Collabo
riamo come operatori In 
un'associazione di volontari 
che lavora per adozioni inter
nazionali nel pieno rispetto 
della legge sia italiana sia del 
Paesi d'ongine del bambini, e 
che lotta contro le vane forme 
di sfruttamento che attorno 
ad esse si tentano Ci siamo 
sentiti particolarmente toccati 
da! caso di Serena Cruz, come 
genìton adottivi e come mili
tami su questo fronte, su cui 
pure si gioca una parte signifi
cativa del rapporto tra il Nord 
ed il Sud del mondo 

Ma veniamo a tre quesuoni 
di mento che ci preme chiari
re, con l'intento di contribuire 
a trattare I argomento ad un 
livello più adeguato alla serie
tà del problema e delle sue 
implicazioni Proviamo a farlo 
recuperando in noi stessi un 
po' di equilibrio, tra sentimen
ti, razionalità e ideali in cui 
crediamo Vogliamo confuta
re tre tesi che si ritrovano nei 
ragionamenti di molti 

La pnma tesi essenzialmen
te contrappone le presunte In
tenzioni umamtane ed amore
voli dei Giubergia nell'acca-
gliere Serena alle Intenzioni 
eccessivamente punitive dei 
giudici, i quali vorrebbero una 
condanna esemplare che per

tanto è esagerata rispetto al 
caso di cui si tratta E un ap
proccio sbaglialo questi sorti 
di giudizio sulle Intensioni del
le parti in causa: In qualsiasi 
processo occorre pronunciar
si sui (atti. Nello specifico del 
caso Cruz, ci pare che due dì-
versi collegi gludicanU si siano 
attenuti * questo principio, 
come risulta dal testo delle 
sentenze emesse (che l'Unità 
avrebbe dovuto pubblicare). 

La secondi tesi sostiene 
che siccome l'Italia è 11 Paese 
delle stragi Impunite, dei con
doni, delle amnistie ecc., non 
si vede perdi* proprio In que
sto caso si voglia applicare la 
legge, posto che ciò farebbe 
soffrire quelli persona Indub
biamente Innocente che è Se
reni. Pur provando sincero 

'dolore per questi bimbache 
sentiamo cosi vicini alla TW-
stra esperienza et) al nostro 
impegno, non possiamo che 
considerare tale tesi come l'e
spressione di una .cultura del
la deregulation» francamente 
inaccettabile: se per motM 
privati un qualsiasi clttidino 
può derogare alle leggi, dove 
ci si ferma? Sono giustificabili 
coloro che fanno mercato di 
bambini? Anche coloro che R 
considerano un Insieme (Hor
gan! da trapianto? Di nuovo si 
decide sulle Intensioni stabi
lendo ogni volta il confini fri 
le nobili e le perverse? 

L'ultimi tesi che vogliamo 
confutare è quella di chi alter-
ma (spesso, riteniamo, senza 
conoscenze di merito) che se 
la legge Italiani sull'adozione 
toglie un bimbo ai genitori do
po un anno vuol dire che e 
sbagliata e quindi da modifi
care Ricordiamo qui, per inci
so, che la nostra legge per l'a
dozione intemazionale con
templa tre punti essenziali 

1) per potersi recare all'e
stero ad adottare, i genitóri 
devono avere un apposito de
creto di idoneità rilasciato dal 
tribunale peri minori: 

2) l'adozione nel Paese di 
origine del bimbo deve essere 
compiuti secondo te leggi lo
cali: 

3) i l rientro in Italia tutta la 
documentazione v i al Tribu
nale dei minori che ne verifica 
la regolarità, mentre inizia un 
anno di affidamento pre-adot
tivo 

Noi crediamo che questa 
«ossatura» sii difficilmente 
migliorabile e che vada co
munque salvaguardata nella 
sostanza. Riteniamo si debba 
in particolare diffidare delle 
proposte tendenti ad introdur
re il pnncipio secondo cui da-
vanu all'inserimento di fatto di 
un bimbo in una lamiglia per 
un certo tempo, non si possa 
fare altro che prenderne atto 
Uni simile clausola potrebbe 
aprire un varco, nel nostro 
Paese, ai «predatori* di bam
bini italiani o stranieri 

•cal t i e Paolo Mattone. 
Tonno 

«Ci interessano 
soprattutto 
fauna, sport 
e trasporti...» 

I Cara direzione, siamo due 
coUezioniste di francobolli 
cubane e vorremmo entrare 
in corrispondenza con filateti-
ci italiani per effettuare scam
bi Ci interessano soprattutto 
le tematiche fauna, sport, tra
sporti e musica in tutto il mon
do. Possiamo ottrire stria 
complete di Paesi dell'Ameri
ca Latina. 

Olga Altra Ferniwtu. 
Calle A n 386, 

Le» Bellavista, Uvater 
Habana7,10700Cuha 

CHE TEMPO FA 

8 13 l Aquila 
10 14 Roma Urbe 
11 15 Roma Fiumicino 11 18 
11 15 Campobasso 11 17 
_8 n Bari 

7 14 Napoli 

IL TEMPO II» ITALIA: il corpo nuvoloso che anche ieri ha _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . _ . „ _ _ . . _ 
interessato buona parte della regioni italiana si allontana T E M P E R A T U R E I N I T A L I A 1 

lentamente verso levante ed anche oggi potrà provocare » ssswisr 6>nr*s • w n t f a ia*a • • m k i n 
qualche azione di disturbo sul settore nord-orientale della -— 
nostra penisola La fascia di moderate alte pressioni che sta Bolzano 
per stabilirsi sull Italia dovrebbe assicurarci condizioni di verona 
tempo discreto fra il periodo compresp tra il 23 e il 25 e 
subito dopo è attesa una nuova perturbazione di origine Trieste 
atlantica La temperatura che attualmente à leggermente Venezia 
inferiore al livelli stagionali specie al nord ed al centro tende — 
rè ad aumentare leggermente Milano 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro occidentali il Piemonte Tonno 
la Lombardia, la Liguria la Toscana e il Lazio e la Sardegna 
il tempo sarà caratterizzato da nuvolosità variabile a tratti uineo 
accentuata a tratti alternata a zone di sereno Sulle Alpi Genova 
orientali le Tre Venezie, I Emilia Romagna, le Marche. I Um- - . • • 
bna e gli Abruzzi cielo nuvoloso con possibilità di piovaschi p°'°8"a 

isolati ma con tendenze durante il corso della giornata a Firenze 
rasserenamenti Sulle altre regioni meridionali tempo pure = — — 
variabile ma con minore attività nuvolosa e maggiore persi- Z2Z— 
stanza di schiarite Ancona 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord-occi
dentali 

11 Potenza 

11 14 Messina 

MAREMOSSO 

MARI; mossi 1 bacini occidentali leggermente mossi gli altri 
man 

DOMANI: condizioni generali di tempo variabile su tutte le 
regioni italiane con manifestazioni nuvolose irregolarmente 
distribuite e alternate a zone di sereno Le schiarite saranno 
più ampie e più persistenti sul settore nord-occidentale lun
go la rascia tirrenica e sulle regioni meridionali mentre la 
nuvolosità sarà più frequente sul settore nord-orientale e 
lungo la fascia adriatica 

MARTEDÌ: ancora condizioni di tempo discreto su tutte le 
regioni italiane dove durante il corso della giornata si alterne 
ranno formazioni ruvolose irregolari e zone di sereno anche 
ampie e persistenti In prossimità dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica attività nuvolosa più consistente ma 
senza altre conseguenze 

Perugia 
Pescara 

11 14 Palermo 
10 17 Catania 
8 12 

10 19 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

IO Londra 

Berlino 
"T5 24 Madrid 

I Ì5 Mosca 
Bruxelles 13 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

_1 9 Parigi 
6 17 Stoccolma 
8 9 Varsavia 

"T5 20 Vienna 

10 18 
12 14 S Maria Leuca 15 22 
10 15 Reggio Calabria 16 22 

17 22 
15 22 
15 22 

Alghero 13 18 
Cagliari 13 19 

- 6 ~ 1 5 
-7—TS 

6 12 

~6 i l 

LOTTO 
14-ESTRAZIONE 
122 aprii* 1983) 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venula 

82 26 82 1 43 
61 63 12 14 88 
26 36 63 27 40 
16 30 64 44 76 
6 42 71 47 34 

16 79 84 73 61 
62 64 47 82 86 
36 10 66 2 21 
20 49 86 13 46 
65 28 63 14 47 

Enalotto: (colonna «incantai 
2 2 1 - 1 1 1 - 2 X 1 - X I 1 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 00.000 000 
al punti 11 L 00.000.000 
al punti 10 L 00.000.000 

E'IN VENDITA.! MENSILE 
DI MAGGIO 

! giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER IMPARARE A GIOCARE! 

L'importo massimo pagibila 
dallo Stato por ogni «infiala 
bollatta di aiata», rtal eiaco 
d*l LOTTO, è prefissata * cor 
rimonda • LU 109000 000 
(che sarà aiettata al Gapritu 
Ut, 300,000,000. quando >f 
Lotto sari meccanirrato e pò 
tra quindi entrar» in vigere la 
legge n'52Bdet2agasto 1912) 
• Par quatto motivo ri Gioca 
tort dava stmpra controllar* 
I» poi» iu ogni singola forma 
ziono (giocar» par $ m/meri 
Ut 10QO su!/» som & cinqui
na sono soldi sprecati, mmti 
la einquina ha come premio 
1000,000 di volte te posta 
a quindi in easo di wmita ti 
percepirebbero i 100.000000 
di ttm, regalando alio Staio 
l'eceedenta Ut 900.000.000} 
• Infatti in caio di vlnnu 
supariora, lo Stato paga il 
massimo fi i t 1QQ.0Q0.OOOap~ 
puntai a li trattiana la ditta* 
roma 
• Fino a Lit 250 Q0Q di vta 
cita ti pramlQ « panato siati* 
Ricevitorìa dova si ù tfffttujt 
t» ta puntata, ottra tal* cifra 
la Riwvttoria ritiicla un "man
dato" par potar riKUtMat* 
dall' intandanta di finiiu», st
iravano la Banca d'Italia, ì 
propri «oidi 

; • , . . : , " 16 l'Unità 
Domenica 
23 aprile 1989 

1111111 


